
COMITATO INTERMINISTERIALE PER 
LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
DELIBERA 21 marzo 2018  

Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Presa d'atto degli  esiti  della 
cabina di regia del 16  marzo  2018  relativi  a  piani  operativi  e 
interventi approvati con le delibere n. 10, n. 11, n. 14, n. 15 e  n. 
18 del 28 febbraio 2018 e al quadro di  ripartizione  del  Fondo  tra 
aree tematiche di interesse approvato  con  delibera  n.  26  del  28 
febbraio 2018. (Delibera n. 31/2018). (18A05947)  

(GU n.219 del 20-9-2018 - Suppl. Ordinario n. 43) 

                    IL COMITATO INTERMINISTERIALE  
                   PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

  Visto l'art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri,  o  al 
Ministro delegato, le funzioni in materia di politiche di coesione di 
cui all'art. 24, comma 1, lettera  c),  del  decreto  legislativo  30 
luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo  per  le  aree 
sottoutilizzate di cui all'art. 61 della legge 27 dicembre  2002,  n. 
289 e successive modificazioni;  
  Visto  il  decreto  legislativo  31  maggio  2011,  n.  88,  e   in 
particolare l'art. 4, il quale dispone che il  citato  Fondo  per  le 
aree sottoutilizzate, sia denominato  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la 
coesione - di seguito FSC - e finalizzato a dare unita' programmatica 
e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le  diverse 
aree del Paese;  
  Visto  l'art.  10  del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.   101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,  n.  125, 
che istituisce l'Agenzia per la coesione territoriale,  la  sottopone 
alla vigilanza del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  o  del 
Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica  di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei  ministri  e  la  stessa 
Agenzia;  
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  15 
dicembre  2014  che  istituisce,  tra  le  strutture  generali  della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato  art. 
10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, il Dipartimento  per  le 
politiche di coesione;  
  Considerato che la legge 27 dicembre 2013, n. 147 ed in particolare 
il comma 6 dell'art. 1,  individua  in  54.810  milioni  di  euro  le 
risorse  del  FSC  per  il  periodo   di   programmazione   2014-2020 
iscrivendone in bilancio l'80 per cento  pari  a  43.848  milioni  di 
euro;  
  Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 ed in particolare 
il comma 703 dell'art. 1,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni 
sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori  disposizioni  per  l'utilizzo 
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delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;  
  Considerato che la legge 11 dicembre 2016, n.  232,  per  gli  anni 
2020 e successivi, integra  la  dotazione  del  FSC  2014-2020  della 
restante  quota  del  20  per  cento  inizialmente  non  iscritta  in 
bilancio, pari a 10.962 milioni di euro;  
  Considerato che la legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  recante  il 
bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e 
bilancio pluriennale per  il  triennio  2018-2020,  ha  integrato  la 
dotazione del FSC 2014-2020 di ulteriori 5.000 milioni di euro;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica  del  12  dicembre 
2016 con il quale, tra l'altro,  e'  stato  nominato  Ministro  senza 
portafoglio il professor Claudio De Vincenti;  
  Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  12 
dicembre  2016  con  il  quale  allo  stesso  Ministro  e'  conferito 
l'incarico relativo alla coesione territoriale e al Mezzogiorno e  il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 gennaio 2017 
recante la delega di funzioni al Ministro stesso;  
  Viste le proprie delibere n. 10, n. 11,  n.  14  e  n.  15  del  28 
febbraio 2018, con le quali sono stati approvati, rispettivamente,  i 
seguenti Piani operativi, con assegnazione di risorse a valere  sulle 
disponibilita' del FSC 2014-2020:  
    a)  Piano  operativo  «Cultura  e  turismo»,  di  competenza  del 
Ministero dei beni e delle attivita' culturali  e  del  turismo,  cui 
sono state assegnate  risorse  per  740  milioni  di  euro,  con  una 
differenza in riduzione di 10 milioni  di  euro  rispetto  al  valore 
inizialmente  proposto  di  750  milioni  di  euro,   attraverso   la 
rimodulazione dell'assegnazione relativa all'obiettivo  strategico  2 
«Valorizzare i sistemi economici collegati alle attivita' culturali», 
fissata in 135 milioni di  euro  rispetto  ai  145  milioni  di  euro 
inizialmente proposti;  
    b)  Piano  operativo  «Ambiente»,  di  competenza  del  Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del  mare,  cui  sono 
state assegnate risorse per 782 milioni di euro, con  una  differenza 
in riduzione di 35,13 milioni di euro rispetto al valore inizialmente 
proposto di 817,13  milioni  di  euro,  attraverso  la  rimodulazione 
dell'assegnazione relativa agli interventi per il  miglioramento  del 
servizio idrico integrato, fissata in 63,04 milioni di euro  rispetto 
agli 82,96 milioni  di  euro  inizialmente  proposti;  attraverso  la 
rimodulazione  dell'assegnazione  relativa  al  Piano  nazionale   di 
rimozione  dell'amianto  dagli  edifici  pubblici  e  per   ulteriori 
interventi di bonifica e messa in  sicurezza  delle  aree  inquinate, 
fissata in 440,34 milioni di euro rispetto ai 455,32 milioni di  euro 
inizialmente proposti; attraverso la rimodulazione  dell'assegnazione 
proposta per l'Assistenza Tecnica, fissata in 19,80 milioni  di  euro 
rispetto ai 20,03 milioni di euro inizialmente proposti;  
    c) Piano operativo «Imprese e competitivita'», di competenza  del 
Ministero dello sviluppo economico, cui sono state assegnate  risorse 
per 1.080 milioni di euro, con  una  differenza  in  aumento  di  150 
milioni di euro rispetto  al  valore  inizialmente  proposto  di  930 
milioni  di  euro,  attraverso  la  rimodulazione   dell'assegnazione 
proposta per i Contratti di sviluppo, fissata in 850 milioni di  euro 
rispetto  ai  900  milioni   di   euro   inizialmente   proposti,   e 
l'istituzione di un  Fondo  di  reindustrializzazione  finalizzato  a 
prevenire e contrastare fenomeni di cessazione delle attivita' e/o di 
delocalizzazione produttiva attraverso interventi  di  sostegno  agli 
investimenti  e  all'occupazione,  al  quale  sono  stati   destinati 
complessivi 200 milioni di euro;  
    d) Piano operativo «Salute», di competenza  del  Ministero  della 
salute, cui sono state assegnate risorse per 200 milioni di euro, con 
una differenza in riduzione di 15 milioni di euro rispetto al  valore 
inizialmente proposto pari  a  215  milioni  di  euro  attraverso  la 
rimodulazione     dell'assegnazione     proposta      per      l'asse 
tematico/traiettoria  1  Active  &  Healthy  Ageing:  Tecnologie  per 
l'invecchiamento attivo e l'assistenza domiciliare, fissata in 16,975 
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milioni di  euro  rispetto  ai  19,4  milioni  di  euro  inizialmente 
proposti; la  rimodulazione  dell'assegnazione  proposta  per  l'asse 
tematico/traiettoria 2 eHealth, diagnostica avanzata, medical  device 
e mini invasivita' fissata in 16,975 milioni di euro rispetto ai 19,4 
milioni   di   euro   inizialmente   proposti;    la    rimodulazione 
dell'assegnazione  proposta   per   l'asse   tematico/traiettoria   5 
Nutraceutica, nutrigenomica e alimenti  funzionali  fissata  in  4,85 
milioni di euro  rispetto  ai  14,55  milioni  di  euro  inizialmente 
proposti; la  rimodulazione  dell'assegnazione  proposta  per  l'asse 
tematico Assistenza Tecnica fissata in 6 milioni di euro rispetto  ai 
6,45 milioni di euro inizialmente proposti;  
  Vista la propria delibera n. 18 del 2018, con la quale  sono  stati 
assegnati - in favore  di  alcune  Regioni  del  Centro-Nord  per  la 
realizzazione/valorizzazione di alcuni poli tecnologici di ricerca  - 
complessivi 138 milioni di euro, con una riduzione di 10  milioni  di 
euro rispetto al valore inizialmente proposto di 148 milioni di euro, 
attraverso  la  rimodulazione   dell'intervento   «Polo   tecnologico 
dell'Universita' di Genova in  localita'  Erzelli»,  cui  sono  stati 
assegnati 30 milioni di euro rispetto al valore inizialmente proposto 
di 40 milioni di euro;  
  Considerato che, per ciascuna delle assegnazioni sopraindicate,  la 
relativa   delibera   prevede   che   l'efficacia   sia   subordinata 
all'espressione dell'avviso conforme da parte della Cabina  di  Regia 
istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  del 
25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle funzioni di  programmazione 
del FSC 2014-2020 previste dalla lettera  c)  del  citato  comma  703 
dell'art. 1 della legge 23 dicembre  2014,  n.  190  e  che  di  tale 
condivisione questo  Comitato  prenda  atto  con  propria  successiva 
delibera, di cui siano parte  integrante,  quali  allegati,  i  piani 
operativi  aggiornati  ovvero  le  schede  intervento  aggiornate  in 
recepimento delle modifiche apportate;  
  Vista inoltre la propria delibera n. 26 del 2018, con la  quale  e' 
stato approvato il quadro finanziario aggiornato  della  ripartizione 
delle risorse del FSC 2014-2020 tra le aree  tematiche  di  interesse 
del Fondo gia' individuate dalla delibera di questo  Comitato  n.  25 
del 2016, che  tiene  conto  delle  dotazioni  intervenute  in  tempi 
successivi a  valere  sul  Fondo  stesso  e  degli  ambiti  cui  sono 
riferibili le assegnazioni disposte in  via  legislativa  ovvero  con 
delibere di questo Comitato a valere  sul  medesimo  Fondo,  comprese 
quelle adottate nella seduta del 28 febbraio 2018;  
  Considerato che la stessa delibera n. 26 del  2018  ha  subordinato 
l'approvazione  della  ripartizione  aggiornata  delle  risorse   FSC 
2014-2020 tra le aree tematiche all'espressione dell'avviso  conforme 
da parte  della  Cabina  di  Regia  di  cui  al  citato  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016;  
  Tenuto conto che la citata Cabina di regia,  nella  seduta  del  16 
marzo 2018, ha:  
    a)  condiviso  le  modifiche  ai  Piani  operativi  ovvero   agli 
interventi sopraindicati relativi ai Poli  tecnologici,  nei  termini 
indicati nelle rispettive delibere di questo Comitato n. 10,  n.  11, 
n. 14, n. 15 e n. 18 del 28 febbraio 2018;  
    b) condiviso il nuovo quadro di ripartizione  delle  risorse  del 
FSC 2014-2020 tra le aree tematiche di interesse adottato  da  questo 
Comitato con  la  sopracitata  delibera  n.  26  del  2018,  fornendo 
indicazione del nuovo riparto percentuale tra le aree stesse;  
  Tenuto conto inoltre che nella stessa seduta della Cabina di  regia 
del 16 marzo 2018 il Ministro  per  la  coesione  territoriale  e  il 
Mezzogiorno ha fatto riserva di consegnare la tabella  relativa  alla 
ripartizione regionale delle risorse FSC 2014-2020,  aggiornata  alla 
luce delle piu' recenti assegnazioni,  ai  fini  della  verifica  del 
rispetto del criterio normativo  di  riparto  tra  le  macroaree  del 
Mezzogiorno (80 per cento) e del Centro-Nord (20 per cento);  
  Tenuto conto, altresi', che ad oggi la disponibilita'  residua  del 
FSC 2014-2020, come  determinata  dalla  citata  delibera  di  questo 
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Comitato n. 26 del 2018, e' pari a 339,194 milioni di euro;  
  Vista la nota del  Ministro  per  la  coesione  territoriale  e  il 
Mezzogiorno prot. n. 146-P  del  20  marzo  2018  e  l'allegata  nota 
predisposta dal competente Dipartimento per le politiche di  coesione 
con la quale, in esito alla citata seduta della Cabina di  Regia  del 
16 marzo 2018, sono stati trasmessi i seguenti Piani operativi,  come 
aggiornati con le modifiche e rimodulazioni gia' approvate  dal  CIPE 
con le sopraindicate delibere del 28 febbraio 2018 e condivise  dalla 
Cabina di Regia in data 16 marzo 2018:  
    a) Piano operativo «Cultura e turismo»,  per  un  valore  di  740 
milioni di euro;  
    b) Piano operativo «Ambiente», per un valore di  782  milioni  di 
euro;  
    c) Piano operativo «Imprese e competitivita'», per un  valore  di 
1.080 milioni di euro;  
    d) Piano operativo «Salute», per un  valore  di  200  milioni  di 
euro;  
  Considerato  che  con  la  nota  informativa  predetta   e'   stata 
trasmessa, a seguito della condivisione  da  parte  della  Cabina  di 
Regia  del  16  marzo  2018,  anche  la  scheda  aggiornata  relativa 
all'intervento  «Polo  tecnologico  dell'Universita'  di  Genova   in 
localita' Erzelli», cui e' stato assegnato con la delibera n. 18  del 
2018 un importo di 30 milioni di euro  a  valere  sulle  risorse  FSC 
2014-2020;  
  Considerato infine che la nota informativa trasmessa  dal  Ministro 
per la coesione territoriale e  il  Mezzogiorno  riporta,  sempre  in 
esito alla condivisione da parte della Cabina di Regia del  16  marzo 
2018, il riparto finanziario tra le aree tematiche del FSC 2014-2020, 
gia' approvato da questo Comitato con la delibera n. 26 del 2018;  
  Tenuto conto dell'esame della proposta svolto ai sensi dell'art.  3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62 recante il regolamento di questo 
Comitato;  
  Vista la nota prot.  n.  1615-P  del  21  marzo  2018,  predisposta 
congiuntamente  dal  Dipartimento  per   la   programmazione   e   il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dal Ministero dell'economia e delle finanze,  posta  a 
base della odierna seduta del Comitato;  
  Sulla proposta del Ministro  per  la  coesione  territoriale  e  il 
Mezzogiorno;  

                             Prende atto  

degli esiti della seduta del 16 marzo  2018  della  Cabina  di  Regia 
istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  del 
25 febbraio 2016, relativamente:  
  a) all'espressione di avviso conforme sui Piani  operativi,  ovvero 
sugli interventi relativi ai Poli tecnologici indicati  in  premessa, 
aggiornati secondo le modifiche gia' approvate da questo Comitato  in 
data 28 febbraio 2018 con le citate delibere n. 10, n. 11, n. 14,  n. 
15 e n. 18, che vengono allegati alla presente presa d'atto,  di  cui 
costituiscono parte integrante;  
  b) al seguente quadro di ripartizione del Fondo per lo  sviluppo  e 
la coesione 2014-2020 tra le aree tematiche di interesse dello stesso 
Fondo, gia' approvato da questo Comitato con la delibera n. 26 del 28 
febbraio 2018:  

         =================================================== 
         |                             |Importi (milioni di| 
         |       Aree tematiche        |       euro)       | 
         +=============================+===================+ 
         |1. Infrastrutture            |          30.810,22| 
         +-----------------------------+-------------------+ 
         |2. Ambiente                  |           8.806,38| 
         +-----------------------------+-------------------+ 
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         |3.a Sviluppo economico e     |                   | 
         |produttivo                   |           9.622,18| 
         +-----------------------------+-------------------+ 
         |3.b Agricoltura              |             538,91| 
         +-----------------------------+-------------------+ 
         |4. Turismo, cultura e        |                   | 
         |valorizzazione risorse       |                   | 
         |naturali                     |           3.327,69| 
         +-----------------------------+-------------------+ 
         |5. Occupazione, inclusione   |                   | 
         |sociale e lotta alla         |                   | 
         |poverta', istruzione e       |                   | 
         |formazione                   |             727,36| 
         +-----------------------------+-------------------+ 
         |6. Rafforzamento PA          |             120,14| 
         +-----------------------------+-------------------+ 
         |7. Risorse non tematizzate,  |                   | 
         |di cui: 252,90 milioni di    |                   | 
         |euro: risorse poste a        |                   | 
         |copertura di tagli di finanza|                   | 
         |pubblica ovvero non ancora   |                   | 
         |programmate a valere         |                   | 
         |sull'importo complessivo di  |                   | 
         |1.136,760 milioni di euro    |                   | 
         |riassegnato alle regioni del |                   | 
         |Mezzogiorno con delibera CIPE|                   | 
         |n. 21 del 2014; 472,32       |                   | 
         |milioni di euro: fondo       |                   | 
         |riserva /disponibilita'      |                   | 
         |residua FSC 2014-2020.       |             725,22| 
         +-----------------------------+-------------------+ 
         |Totale                       |          54.678,10| 
         +-----------------------------+-------------------+ 

    Roma, 21 marzo 2018  

                                     Il Presidente: Gentiloni Silveri  
Il segretario: Lotti  

Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2018  
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.  n. 
963  
                 PIANO OPERATIVO "CULTURA E TURISMO"  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

               Addendum al Piano Operativo "Ambiente"  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

                   PIANO IMPRESE E COMPETITIVITA'  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

                       PIANO OPERATIVO SALUTE  

              Parte di provvedimento in formato grafico 
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—  4  —

Supplemento ordinario n. 43 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 21920-9-2018
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Addendum al Piano Operativo “Ambiente”  

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 
 Delibera CIPE n. 55 del 1.12.2016 
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SEZIONE 1 - DATI FONDAMENTALI 
 

ID_CODICE PROGRAMMA/PIANO Codice Identificativo Piano “2017POAMBIENFSC” 

TITOLO DEL PROGRAMMA/PIANO Addendum al Piano Operativo Ambiente – sotto piano 
“Interventi per la tutela del territorio e delle acque” 

TIPOLOGIA DI PROGRAMMA/PIANO 
e COPERTURA FINANZIARIA (1) 

Specificare SE: 
Piano FSC 14-20 [solo risorse FSC] 

AMMINISTRAZIONE TITOLARE 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare – Direzione Generale per la Salvaguardia del 
Territorio e delle Acque (STA) 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO (2) 

Specificare SE il Piano riguarda: 
1. Territori delle regioni più sviluppate ai sensi 

dell’intervento comunitario 14-20 (Centro Nord) 
2. Territori delle regioni meno sviluppate e in 

transizione ai sensi dell’intervento comunitario 14-
20 (Mezzogiorno) 
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SEZIONI 2 (STRATEGIA, STRUTTURA DEL PIANO e DATI FINANZIARI), 3 (RISULTATI E LINEE DI 
AZIONE/AZIONI DEL PIANO) e 4 (GOVERNANCE DEL PIANO) 

 

ID_CODICE PIANO Codice Identificativo Programma “2017POAMBIENFSC” 

TITOLO DEL PIANO Addendum al Piano Operativo Ambiente – sotto piano “Interventi per la 
tutela del territorio e delle acque” 

 
SEZIONE 2 
 

SEZIONE 2a – DIAGNOSI e STRATEGIA 

Con propria Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, come noto, il CIPE ha ripartito le risorse FSC 2014-
2020 disponibili e ha destinato 1,9 miliardi di euro al Piano Operativo afferente l’area tematica 
“Ambiente”, individuando inoltre i principi ed i criteri di funzionamento e utilizzo delle medesime 
risorse FSC.  

Con la successiva Delibera n. 55 del 1 dicembre 2016, il CIPE ha approvato il Piano Operativo 
“Ambiente” (PO) FSC 2014-2020, nell’ambito del quale, tra gli altri, è previsto il sotto-piano 
“Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, in capo alle competenze della Direzione 
Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque. Nell’ambito del citato sotto-Piano è 
previsto il finanziamento di interventi prioritari e strategici riguardanti i seguenti temi “Mitigazione 
del rischio idrogeologico”, “Bonifiche”, “Servizio idrico integrato” e “Qualità dei corpi idrici”. 

Gli investimenti programmati nel dicembre 2016 con il citato Piano Operativo, seppur 
considerevoli, si sono rivelati sufficienti a garantire solo parzialmente la copertura delle numerose 
criticità ambientali presenti sul territorio nazionale. Infatti, in occasione delle numerose 
interlocuzioni intercorse con le Amministrazioni regionali e locali nella fase di programmazione e 
condivisione degli interventi, sono emersi ulteriori fabbisogni che sono stati acquisiti e recepiti al 
fine di poter attivare, in presenza di nuove disponibilità finanziarie, una nuova fase programmatica. 

A tal riguardo, con Delibera n. 99 del 22 dicembre 2017 il CIPE ha approvato l’Addendum al Piano 
Operativo Ambiente – sotto piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, nel quale 
è stato recepito l’ulteriore fabbisogno di interventi di alcune Regioni e della Provincia Autonoma di 
Bolzano, per i quali non era stato possibile prevederne il finanziamento nel Piano Operativo 
approvato nel dicembre 2016.  

Nello specifico, il predetto Addendum è finalizzato all’attuazione di un programma di interventi 
strategici relativi ai seguenti temi prioritari/settori: “Servizio idrico integrato”, interventi per 
l’adeguamento e potenziamento del sistema fognario e depurativo; “Cambiamento climatico, 
prevenzione e gestione dei rischi ambientali”, interventi ritenuti strategici e urgenti finalizzati alla 
mitigazione del rischio idrogeologico e alla manutenzione del territorio in aree non metropolitane. 
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Con il presente secondo Addendum, si intende avviare prioritariamente un Piano nazionale di 
interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici finalizzato alla rimozione e smaltimento dello 
stesso negli edifici scolastici ed ospedalieri. Tale proposta nasce dall’esigenza di proseguire l’azione 
del Ministero dell’Ambiente che in questi anni è stata rivolta essenzialmente ad interventi di 
mappatura e progettazione, implementandola pertanto con azioni destinate invece alla bonifica, 
rimozione e smaltimento. 

Con riferimento alle iniziative relative al settore “Mitigazione del rischio idrogeologico”, è stata 
condivisa l’esigenza di dare priorità alla prosecuzione di un piano di interventi a completamento 
dell’azione già avviata con il Piano stralcio aree metropolitane centro nord (delibera CIPE 32/2015), 
mettendo a disposizione ulteriori risorse che consentano di finanziare la sezione programmatica di 
quel Piano, prioritariamente per le regioni del Mezzogiorno, o in residuale parte per alcune regioni 
che non avevano beneficiato di precedenti finanziamenti. 

Con riferimento alle iniziative relative al settore “Servizio idrico integrato”, in continuità con quanto 
già programmato nel Piano Operativo Ambiente, si intende attuare un programma di interventi di 
adeguamento del sistema fognario e depurativo, volto prioritariamente al superamento delle 
procedure di infrazione, nonché interventi infrastrutturali finalizzati alla riduzione delle perdite di 
rete acquedottistica e al miglioramento dell’impiego delle risorse idriche. 

Gli interventi di cui al presente Addendum al Piano Operativo “Ambiente” sono articolati 
nell’ambito delle seguenti linee di azione:  

ASSE Obiettivo 
Tematico (AP) 

Obiettivo 
Specifico/RA Linea di azione 

1 – Promuovere 
l’adattamento al 
cambiamento climatico 
e la prevenzione e 
gestione dei rischi 

OT 5 OS 1.1 (RA 
5.1) 

1.1.1 - Interventi per la riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera 

2 - Tutelare l'ambiente 
e promuovere l'uso 
efficiente delle risorse 

OT 6 OS 2.1 (RA 
6.2) 2.1.1 - Interventi di Bonifica aree inquinate 

OT 6 OS 2.2 (RA 
6.3) 

2.2.1 - Interventi per il miglioramento del 
servizio idrico integrato per usi civili e 
riduzione delle perdite di rete di 
acquedotto 

3 – Assistenza Tecnica   
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SEZIONE 2b – TAVOLE FINANZIARIE  

FORMAT TAVOLA A: DOTAZIONE FINANZIARIA E ALLOCAZIONI per Territorio/Linea d’azione 
 

Addendum al sotto piano: “Interventi per la tutela del territorio 
e delle acque” Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) Altro 

(specificare) 

ASSE TEMATICO 1 

Promuovere 
l’adattamento al 
cambiamento climatico e 
la prevenzione e 
gestione dei rischi (OT 5) 

    
Centro-Nord - Regioni più sviluppate (Totale) € 47.887.974,15   

di cui:    

Rischio idrogeologico  1.1.1 € 47.887.974,15   
      

Mezzogiorno - Regioni meno sviluppate e in transizione (Totale) € 179.084.738,32  

di cui:    
Rischio idrogeologico  1.1.1 €179.084.738,32  
      

TOTALE ASSE TEMATICO 1 € 226.972.712,47   

        

ASSE TEMATICO 2 

Tutelare l'Ambiente e 
Promuovere l'uso 
Efficiente delle Risorse 
(OT 6) 

   

Centro-Nord - Regioni più sviluppate (Totale) € 99.206.264,38  
di cui:    
Bonifiche 2.1.1 € 80.953.264,38  
Servizio idrico integrato 2.2.1 € 18.253.000,00  
      
Mezzogiorno - Regioni meno sviluppate e in transizione (Totale) € 404.177.447,37  
di cui:    
Bonifiche 2.1.1 € 359.386.807,12  
Servizio idrico integrato 2.2.1 € 44.790.640,25  

      

TOTALE ASSE TEMATICO 2 € 503.383.711,75  

        

ASSE AT € 19.000.000,00   

       

TOTALE PIANO  € 749.356.424,22  
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FORMAT TAVOLA B: EVOLUZIONE PREVISTA DELLA SPESA 
 

PIANO: “Interventi per la tutela del territorio 
e delle acque” 

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) Altro (specificare) 

    

Centro-Nord - Regioni più sviluppate (totale) € 147.094.238,53  

 2014   
 2015   
 2016   
 2017   

 2018 € 12.824.368,20  

 2019 € 27.962.807,88  

 2020 € 35.942.457,88  

 2021 € 32.131.807,88  

 2022 € 19.927.132,03   

 2023 € 18.305.664,66   
       
Mezzogiorno - Regioni meno sviluppate e in 
transizione (totale) € 583.262.185,69  

  2014   
  2015   
  2016   
  2017   

  2018 € 44.148.117,65  

  2019 € 117.930.356,70  

  2020 € 125.606.375,14  

  2021 € 105.308.761,72  

  2022 € 95.123.823,63  

  2023 € 95.144.750,85  

      

ASSE AT € 19.000.000,00  

  2014   
  2015   
  2016   
  2017   

  2018 € 950.000,00  

  2019 € 3.800.000,00  

  2020 € 3.800.000,00  

  2021 € 3.800.000,00  

  2022 € 3.800.000,00  

  2023 € 2.850.000,00  
        

TOTALE PIANO  € 749.356.424,22  
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SEZIONE 3 - Sezione 3a – DESCRIZIONE RISULTATO e INDICATORE DI RISULTATO [cfr. Sezione 2.A.5 
del Format del PO Comunitario - Obiettivi specifici e risultati attesi]  

ASSE (NUMERO) ASSE 1 - Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la 
prevenzione e la gestione dei rischi (OT 5) 

ID OS-RA 1.1 

Obiettivo sp. (OS)-
Risultato At. (RA) 

Obiettivo Specifico 1.1 – Riduzione del rischio Idrogeologico e di erosione 
costiera (RA 5.1) 

Risultati che si 
intendono 
ottenere e che 
guidano le azioni   

La politica di difesa del suolo deve costituire, in modo strategico e con adeguati 
modelli di governance, un investimento produttivo poiché la spesa per la 
prevenzione è generalmente minore rispetto ai costi necessari per gestire 
l’emergenza di eventi non controllati e ai conseguenti danni per la salute 
umana, l’ambiente, il patrimonio culturale, l’economia.  

Il considerevole divario tra fabbisogno e disponibilità ha dimostrato finora che 
la difesa del suolo è una questione da gestire con priorità, con una importante 
azione dello Stato che indirizzi in maniera congrua e costante mezzi e risorse, 
in stretto coordinamento con i soggetti pubblici operanti nel settore. 

Pertanto, gli interventi proposti, mirano ad ottenere una riduzione della 
popolazione esposta a rischio idrogeologico e consentire una gestione del 
rischio residuo attraverso le sole azioni di protezione civile: sul piano 
strettamente tecnico, infatti, bisogna essere consapevoli dell’esistenza di un 
«rischio residuo» che va gestito unitamente alle Autorità competenti. 

Indicatori di risultato selezionati: descrizione e fonte   
Obiettivo 
specifico -
Risultato 

atteso 

ID OS-
RA nel 
Piano 

Territorio 
di 

riferimento 

Indicatore 
di Risultato 

(IR) 

Font
e (IR) 

Anno 
baseli

ne 
Baseline Target 

al 2023 

Riduzione 
del rischio 
Idrogeolog
ico e di 
erosione 
costiera 

OS 1.1 
(RA 
5.1) 

Centro-
Nord - 

Regioni più 
sviluppate 

Popolazion
e esposta 
a rischio 

alluvione* 

ISPRA 

2015 
8,8(elevata)** 
29,5(media) 
45,8(bassa)  

In 
elaboraz
ione 

Popolazion
e esposta a 

rischio 
frane* 

2015 

1,1 (molto 
elevata) *** 
2,2(elevata) 
6,3(media) 
7,8(moderata)  

In 
elaboraz
ione 

Riduzione 
del rischio 
Idrogeolog
ico e di 
erosione 
costiera 

OS 1.1 
(RA 
5.1) 

Mezzogiorn
o - Regioni 

meno 
sviluppate e 

in 
transizione 

Popolazion
e esposta 
a rischio 

alluvione* 
ISPRA 

2015 2,8(Elevata)** 
5,3(Media) 
7,0(Bassa)  

In 
elaboraz
ione 

Popolazion
e esposta a 

rischio 
frane* 

2015 

2,3 (molto 
elevata) *** 
2,8(elevata) 
3,6(media) 
6,0(moderata)  

In 
elaboraz
ione 

 

*Indicatori di risultato previsti dall’Accordo di Partenariato RA 5.1 
** (abitanti per Km2 esposti a rischio alluvione per classi) 
*** (abitanti per Km2 esposti a rischio frane per classi) 
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Sezione 3b – DESCRIZIONE DELLE LINEE DI AZIONE-AZIONI E INDICATORE/I DI REALIZZAZIONE [cfr. 
Sezione 2.A.6 del Format del PO comunitario - Azioni da sostenere]  
 

Identificativo Linea di 
Azione –Azione collegata 
all’OS_RA 

1.1.1 (OS 1.1/RA 5.1) 

 Azione-Linea di Azione Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e di erosione 
costiera  

Descrizione della linea di azione  

La linea di azione, coerentemente con quanto previsto dall’OT 5 ha come obiettivo la mitigazione 
del rischio idrogeologico e di erosione costiera sul territorio nazionale, attraverso degli interventi 
mirati, la cui realizzazione comporterà un minor numero di persone esposte a rischio diretto 
nonché il perseguimento degli obiettivi di riduzione delle conseguenze negative per la salute 
umana, per l’ambiente, per il patrimonio culturale e le attività economiche.  

Con tale piano di interventi si è, in particolare, cercato di proseguire nell’azione di mitigazione del 
rischio idrogeologico già avviata con il primo Piano stralcio delle aree metropolitane (Delibera CIPE 
n.32/2015), mettendo a disposizione ulteriori risorse che consentano di finanziare la sezione 
programmatica di quel Piano, prioritariamente per le regioni del Mezzogiorno o in residuale parte 
per alcune regioni che non avevano beneficiato di precedenti finanziamenti.  

Sono stati, inoltre, individuati interventi di manutenzione del territorio volti alla mitigazione degli 
effetti del cambiamento climatico e alla prevenzione e gestione dei rischi ambientali, nonché un 
programma di interventi integrato nel territorio del Comune di Rimini per il miglioramento della 
qualità ecologica ed idromorfologica dei sistemi fluviali e costieri (Direttiva 2000/60/CE) e per la 
mitigazione del rischio idraulico (Direttiva 2007/60/CE). 
 

Soggetti attuatori 

Amministrazioni pubbliche, Autorità di Distretto, Commissari di governo/Presidenti di Regione. 
 

Interventi 

Di seguito si riportano le tabelle degli interventi, per la descrizione di dettaglio si rinvia alle singole 
schede-intervento allegate al presente Addendum al Piano Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020. 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO: CENTRO NORD 

REGIONE INTERVENTI RISORSE 
FINANZIARIE (€) 

EMILIA 
ROMAGNA 

Programma di interventi integrato per il miglioramento della qualità 
ecologica ed idromorfologica dei sistemi fluviali e costieri (Direttiva 
2000/60/CE) e per la mitigazione del rischio idraulico (Direttiva 2007/60/CE) 
nel territorio di Rimini 

16.877.274,15 

TOSCANA Completamento interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in aree 
metropolitane previsti dalla sezione programmatica del DPCM 15/09/2015 11.200.700,00 

LAZIO Interventi per il ripascimento delle spiagge e la tutela della costa 15.850.000,00 
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UMBRIA Interventi di manutenzione del territorio per la mitigazione degli effetti del 
cambiamento climatico e per la prevenzione e gestione dei rischi ambientali 3.960.000,00 

TOTALE 47.887.974,15 

 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO: MEZZOGIORNO 

REGIONE INTERVENTI RISORSE 
FINANZIARIE (€) 

ABRUZZO Completamento interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in aree 
metropolitane previsti dalla sezione programmatica del DPCM 15/09/2015 11.000.000,00 

BASILICATA Interventi prioritari e strategici di mitigazione del rischio idrogeologico 
individuati ai sensi del DPCM 28/05/2015 15.230.847,36 

CALABRIA Completamento interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in aree 
metropolitane previsti dalla sezione programmatica del DPCM 15/09/2015 9.800.000,00 

CAMPANIA Completamento interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in aree 
metropolitane previsti dalla sezione programmatica del DPCM 15/09/2015 38.174.703,81 

MOLISE Completamento dell'intervento di consolidamento idrogeologico del 
versante nord-est del Comune di Petacciato (CB) 22.142.443,67 

PUGLIA Interventi prioritari e strategici di mitigazione del rischio idrogeologico 
individuati ai sensi del DPCM 28/05/2015 19.850.466,45 

SICILIA Completamento interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in aree 
metropolitane previsti dalla sezione programmatica del DPCM 15/09/2015 62.886.277,03 

TOTALE 179.084.738,32 

 
Indicatori di realizzazione con quantificazione al target di fine Piano 

Linea d'azione-
azione 

ID Linea d'azione 
-azione nel 

Piano 

Territorio di 
riferimento 

INDICATORE di 
Realizzazione 

Unità di 
misura 

Target a conclusione 
della realizzazione della 
Linea d'azione-Azione 

Rischio 
idrogeologico 1.1.1 

Centro-Nord - 
Regioni più 
sviluppate 

Popolazione 
beneficiaria di 

interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico 

numero In elaborazione 

Rischio 
idrogeologico 1.1.1 

Mezzogiorno - 
Regioni meno 
sviluppate e in 

transizione 

Popolazione 
beneficiaria di 

interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico 

numero In elaborazione 

  
Cronoprogramma di attuazione  

Linea 
d'azione-

azione 

ID Linea 
d'azione -
azione nel 

Piano 

Territorio di riferimento 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Rischio 
idrogeologico 1.1.1 

Centro-Nord - Regioni più 
sviluppate     

    

Mezzogiorno - Regioni meno 
sviluppate e in transizione   
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Sezione 3a – DESCRIZIONE RISULTATO e INDICATORE DI RISULTATO [cfr. Sezione 2.A.5 del Format 
del PO Comunitario - Obiettivi specifici e risultati attesi]  
 

ASSE 
(NUMERO) ASSE 2 - Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse (OT 6) 

ID OS-RA 2.1 

Obiettivo sp. 
(OS)-Risultato 
Atteso (RA) 

Obiettivo Specifico 2.1 – Restituzione all’uso produttivo di aree inquinate (RA 
6.2) 

Risultati che si 
intendono 
ottenere e che 
guidano le 
azioni   

Sulla base delle informazioni trasmesse dalle Regioni e dalle Province autonome, 
che ogni anno hanno l'obbligo di inviare al Ministero dell’Ambiente i dati sulla 
presenza di amianto, si rilevano in Italia ancora numerosi siti contaminati. 

I dati fanno riferimento al Piano Nazionale Amianto e indicano una situazione che 
necessita di un intervento capillare e strutturato da compiere in stretta 
collaborazione con gli Enti Locali. 

Il Piano Nazionale Amianto (PNA), elaborato dal MATTM insieme al Ministero della 
Salute e del Lavoro, è stato realizzato con l'obiettivo prioritario di controllare e 
risolvere il pericolo amianto sul nostro territorio partendo da un'attenta analisi 
dei siti a rischio ancora presenti. 

La mappatura dei siti contaminati è da ritenersi non esaustiva in quanto si rilevano 
alcuni casi di disomogeneità nei criteri di raccolta dati da parte delle Regioni e 
delle Province autonome - che entro il 30 giugno di ogni anno hanno l'obbligo di 
trasmettere i dati sulla presenza di amianto – tuttavia evidenzia una situazione di 
criticità sulla quale il Ministero intende intervenire. 

Con riferimento agli edifici pubblici si rileva che la presenza di eternit o di 
cemento-amianto coinvolge anche le scuole e gli ospedali, pertanto, in conformità 
con le iniziative già attivate dal Ministero dell’Ambiente nel corso di questi anni, 
le predette strutture avranno la priorità nei finanziamenti per la bonifica di cui al 
presente Addendum. 
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Sezione 3b – DESCRIZIONE DELLE LINEE DI AZIONE-AZIONI E INDICATORE/I DI REALIZZAZIONE 
[cfr. Sezione 2.A.6 del Format del PO comunitario - Azioni da sostenere]  
 
Identificativo Linea di 
Azione –Azione collegata 
all’OS_RA 

2.1.1 (OS 2.1/RA 6.2) 

 Azione-Linea di Azione Interventi di Bonifica di aree inquinate 

Descrizione della linea di azione  

È prevista l’attuazione di un Piano nazionale di interventi di bonifica da amianto negli edifici 
pubblici finalizzato, in particolare, alla rimozione e smaltimento dello stesso negli edifici scolastici 
ed ospedalieri.  

Tale proposta nasce dall’esigenza di proseguire un’azione del Ministero dell’Ambiente che in questi 
anni è stata rivolta, in attuazione di specifiche previsioni normative e relative coperture assentite, 
essenzialmente alla mappatura, alla progettazione e ad interventi mirati su alcuni singoli SIN, 
implementandola pertanto con azioni destinate alla bonifica, rimozione e smaltimento. 

Sulla base delle interlocuzioni avute con le Regioni e gli Enti locali, si è ravvisata l’esigenza prioritaria 
di rendere disponibili ulteriori fondi per la realizzazione degli interventi di rimozione e smaltimento, 
anche al fine di non rendere vani gli sforzi fino ad oggi intrapresi, finalizzati al censimento dei siti e 
alla progettazione di interventi, che altrimenti non arrecherebbero i benefici sociali auspicati.  

Pertanto, il Ministero dell’Ambiente intende avviare, in collaborazione con gli Enti interessati, un 
importante Piano nazionale di bonifica da amianto negli edifici pubblici, per un totale di oltre 400 
milioni di euro, che in affiancamento alle iniziative già programmate e attuate sui territori, si 
concentrerà sul finanziamento di interventi di rimozione e smaltimento dello stesso negli edifici 
scolastici ed ospedalieri, in coerenza con le priorità che il Ministero ha indicato e formalizzato per 
l’utilizzo del fondo per la progettazione. 
 
Soggetti attuatori 

Amministrazioni pubbliche. 
 
Interventi  

Di seguito si riportano le tabelle degli interventi, per la descrizione di dettaglio si rinvia alle singole 
schede-intervento allegate al presente Addendum al Piano Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020. 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO: CENTRO NORD 

REGIONE INTERVENTI RISORSE 
FINANZIARIE (€) 

EMILIA 
ROMAGNA 

Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 8.796.062,87 

FRIULI VENEZIA 
GIULIA 

Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 3.128.306,88 
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LAZIO Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 14.160.189,08 

LOMBARDIA Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 16.754.843,61 

MARCHE Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 4.766.067,54 

PA BOLZANO Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 2.125.408,50 

PA TRENTO Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 1.426.139,90 

PIEMONTE 

Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 1.161.800,00 

Interventi di bonifica e messa in sicurezza aree inquinate 5.000.000,00 

TOSCANA Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 10.130.193,75 

UMBRIA Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 2.545.977,28 

VALLE D'AOSTA Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 800.478,52 

VENETO Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 10.157.796,45 

TOTALE 80.953.264,38 

 
 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO: MEZZOGIORNO 

REGIONE INTERVENTI RISORSE 
FINANZIARIE (€) 

ABRUZZO Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 20.147.938,94 

BASILICATA Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 18.384.994,29 

CALABRIA Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 43.276.093,85 

CAMPANIA Interventi di messa in sicurezza e bonifica nell’area di rilevante interesse 
nazionale di Bagnoli (NA) 40.000.000,00 

MOLISE Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 10.115.944,34 

PUGLIA Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 74.799.223,33 

SARDEGNA 

Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 35.175.285,52 

Interventi di bonifica delle aree minerarie  9.695.853,50 
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SICILIA Realizzazione di interventi di bonifica da amianto negli edifici pubblici (edifici 
scolastici ed ospedalieri) 107.791.473,34 

TOTALE 359.386.807,12 

 

Indicatori di realizzazione con quantificazione al target di fine Piano 

Linea d'azione-
azione 

ID Linea d'azione 
-azione nel 

Piano 

Territorio di 
riferimento 

INDICATORE di 
Realizzazione 

Unità di 
misura 

Target a conclusione 
della realizzazione 

della Linea d'azione-
Azione 

Bonifiche 2.1.1 Centro-Nord - Regioni 
più sviluppate 

Superficie 
oggetto di 
intervento 

mq In elaborazione 

Bonifiche 2.1.1 
Mezzogiorno - Regioni 
meno sviluppate e in 

transizione 

Superficie 
oggetto di 
intervento  

mq In elaborazione 

 

 

Cronoprogramma di attuazione  

Linea 
d'azione-

azione 

ID Linea 
d'azione -
azione nel 

Piano 

Territorio di riferimento 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Bonifiche 2.1.1 Centro-Nord - Regioni più 
sviluppate     

    

Bonifiche 2.1.1 Mezzogiorno - Regioni meno 
sviluppate e in transizione     
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Sezione 3a – DESCRIZIONE RISULTATO e INDICATORE DI RISULTATO [cfr. Sezione 2.A.5 del Format 
del PO Comunitario - Obiettivi specifici e risultati attesi]  

ASSE 
(NUMERO) 

ASSE 2 - Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse (OT 6) 

ID OS-RA 2.2 

Obiettivo spec. 
(OS)-Risultato 
Atteso (RA) 

Obiettivo Specifico 2.2 – Miglioramento del servizio idrico integrato per usi 
civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto (RA 6.3) 

Risultati che si 
intendono 
ottenere e che 
guidano le 
azioni   

Il presente Piano di interventi coerentemente con l’OT 6 (RA 6.3), mira alla 
razionalizzazione dell’utilizzo della risorsa idrica ed alla maggiore efficienza dei 
servizi idrici, determinando un minor prelievo di risorsa e la restituzione di acque 
con caratteristiche qualitative tali da consentire una migliore funzionalità degli 
ecosistemi naturali. 

In particolare, il principale risultato sarà quello di assicurare, anche attraverso un 
efficiente utilizzo delle risorse ed un efficace attuazione degli interventi da parte 
degli enti attuatori, la risoluzione di quelle situazioni di criticità ambientali utili a 
consentire all’Italia di uscire da procedure di infrazione a direttive comunitarie, 
in particolare alla Direttiva 91/271/CE sulle acque reflue urbane recepita con il 
D.lgs. 152/2006.  

Indicatori di risultato selezionati: descrizione e fonte   

Obiettivo 
specifico -
Risultato 

atteso 

ID OS-
RA nel 
Piano 

Territorio 
di 

riferimento 

INDICATORE di 
Risultato (IR) 

Fonte 
(IR) 

Anno 
baseli

ne 
Baseline Target 

al 2023 

Migliorame
nto del 
servizio 
idrico 
integrato 
per usi civili 
e riduzione 
delle 
perdite di 
rete di 
acquedotto  

OS 2.2 
(RA 
6.3) 

Centro-
Nord - 

Regioni più 
sviluppate 

Popolazione 
equivalente 

urbana servita da 
depurazione* 

ISTAT 2012  58,8%** 
 In 
elabora
zione 

Dispersione di 
rete di 

distribuzione*  
ISTAT 2012 34,1%*** 

In 
elabora
zione 

OS 2.2 
(RA 
6.3) 

Mezzogiorn
o - Regioni 

meno 
sviluppate e 

in 
transizione 

Popolazione 
equivalente 

urbana servita da 
depurazione* 

ISTAT 2012  55,4%** 
 In 
elabora
zione 

Dispersione di 
rete di 

distribuzione* 
ISTAT 2012 43,4%*** 

In 
elabora
zione 

*Indicatori di risultato previsti dall’Accordo di Partenariato RA 6.3 
**Popolazione equivalente urbana servita da depurazione in percentuale sul numero di abitanti. 
***Differenza tra acqua immessa e acqua erogata sul totale dell’acqua immessa nella rete di distribuzione 
comunale. 
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Sezione 3b – DESCRIZIONE DELLE LINEE DI AZIONE-AZIONI E INDICATORE/I DI REALIZZAZIONE 
[cfr. Sezione 2.A.6 del Format del PO comunitario - Azioni da sostenere]  
 

Identificativo Linea di 
Azione –Azione collegata 
all’OS_RA 

2.2.1 (OS 2.2/RA 6.3) 

 Azione-Linea di Azione Interventi per il miglioramento del servizio idrico integrato per usi 
civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto  

Descrizione della linea di azione  

Attualmente si registrano numerose procedure di infrazione per la non conformità ai requisiti 
comunitari dei sistemi di fognatura e depurazione di molti agglomerati italiani. Da qui la necessità 
di finanziare interventi volti al superamento delle situazioni di infrazione comunitaria, con 
particolare riferimento alle procedure aperte in materia di fognatura e depurazione.  

Nonostante gli sforzi messi in campo a livello locale e centrale, la mancata copertura finanziaria 
degli interventi costituisce una delle maggiori criticità per la risoluzione del contenzioso 
comunitario. Il Piano Operativo Ambiente, approvato dalla Delibera CIPE n. 55/2016, prevede in tal 
senso il finanziamento della maggior parte degli interventi relativi agli 817 agglomerati interessati 
dal parere motivato 2014/2059.  

Pertanto, in continuità con quanto già programmato nell’ambito del suddetto Piano Operativo 
Ambiente, con il presente Addendum si intende dare attuazione, così come condiviso con le Regioni 
Marche, Umbria, Basilicata e Campania ad un programma di interventi di adeguamento del sistema 
fognario e depurativo, volti prioritariamente al superamento delle procedure di infrazione, nonché 
interventi infrastrutturali finalizzati alla riduzione delle perdite di rete acquedottistica e al 
miglioramento dell’impiego delle risorse idriche. 
 
Soggetti attuatori 
Amministrazioni pubbliche, Commissari straordinari, Autorità di Distretto. 
 
Interventi  
Di seguito si riportano le tabelle degli interventi, per la descrizione di dettaglio si rinvia alle singole 
schede-intervento allegate al presente Addendum al Piano Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020. 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO: CENTRO NORD 

REGIONE INTERVENTI RISORSE 
FINANZIARIE (€) 

MARCHE 
Programma di interventi finalizzato all’adeguamento del sistema acque reflue 
urbane relativo ad agglomerati interessati dalle procedure di infrazione per mancata 
conformità alla Direttiva 91/271/CEE. 

5.203.000,00 

UMBRIA 

Interventi di efficientamento schemi acquedottistici e impianti di potabilizzazione 
anche per aree ricadenti nel cratere del terremoto   11.750.000,00 

Programma interventi finalizzato all’adeguamento del sistema acque reflue urbane 1.300.000,00 

TOTALE 18.253.000,00 
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TERRITORIO DI RIFERIMENTO: MEZZOGIORNO 

REGIONE INTERVENTI RISORSE 
FINANZIARIE (€) 

BASILICATA 

Programma di interventi finalizzato all’adeguamento del sistema acque reflue 
urbane relativo ad agglomerati a rischio di procedura di infrazione per 
mancata conformità alla Direttiva 91/271/CEE.  

1.600.000,00 

Interventi per l'efficientamento delle reti di adduzione e distribuzione di 
acqua per usi civili e la riduzione delle perdite 9.000.000,00 

CAMPANIA 

Programma di interventi finalizzato all’adeguamento del sistema acque reflue 
urbane relativo ad agglomerati a rischio di procedura di infrazione per 
mancata conformità alla Direttiva 91/271/CEE. Interventi per 
l'efficientamento delle reti di adduzione e distribuzione di acqua per usi civili 
e la riduzione delle perdite 

26.173.456,19 

MATTM-DGSTA 

Programma di interventi finalizzato all’adeguamento del sistema acque reflue 
urbane relativo ad agglomerati interessati dalle procedure di infrazione per 
mancata conformità alla Direttiva 91/271/CEE, di competenza del 
Commissario straordinario unico 

8.017.184,07 

TOTALE 44.790.640,26 

 
 

Indicatore/i di realizzazione con quantificazione al target di fine Piano 

Linea 
d'azione-

azione 

ID Linea 
d'azione -
azione nel 

Piano 

Territorio di 
riferimento INDICATORE di Realizzazione Unità di 

misura 

Target a conclusione 
della realizzazione 

della Linea d'azione-
Azione 

Servizio idrico 
integrato 2.2.1 

Centro-Nord 
- Regioni più 
sviluppate 

Popolazione addizionale servita 
dall’approvvigionamento idrico 

potenziato  
N. persone In elaborazione 

Popolazione addizionale 
beneficiaria del trattamento 

acque reflue potenziato 

Popolazion
e 

equivalente 
In elaborazione 

Servizio idrico 
integrato 2.2.1 

Mezzogiorno 
- Regioni 

meno 
sviluppate e 

in transizione 

Popolazione addizionale servita 
dall’approvvigionamento idrico 

potenziato 
N. persone In elaborazione 

Popolazione addizionale 
beneficiaria del trattamento 

acque reflue potenziato 

Popolazion
e 

equivalente 
In elaborazione 

 
 
Cronoprogrammi di attuazione 

Linea 
d'azione-

azione 

ID Linea 
d'azione -
azione nel 

Piano 

Territorio di riferimento 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Servizio idrico 
integrato 2.2.1 Centro-Nord-Regioni più 

sviluppate     
    

Servizio idrico 
integrato 2.2.1 Mezzogiorno-Regioni meno 

sviluppate e in transizione     
        

 
 



—  42  —

Supplemento ordinario n. 43 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 21920-9-2018

 

 
SEZIONE 4 – GOVERNANCE e MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PIANO  
 

Organismo del Piano Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) 

Ufficio Responsabile Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque 
(DG STA) 

Indirizzo Via Cristoforo Colombo 44 – 00147 Roma 

e-mail STA-UDG@minambiente.it; Fsc14-20.dgsta@minambiente.it 

PEC dgsta@pec.minambiente.it  

 
 
Modalità di attuazione 

Gli interventi previsti nel presente Addendum saranno realizzati secondo le modalità di governance 
e attuazione già previste nella medesima sez. 4 del Piano Operativo “Ambiente” – sotto piano 
“Interventi per la Tutela del Territorio e delle Acque”, approvato con Delibera CIPE n.55/2016.  
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PIANO FSC – INTERVENTI PER LA GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI 
 
SEZIONE 1 - DATI FONDAMENTALI 
 
ID_CODICE PIANO Codice identificativo Piano “2017POAMBIENTEFSC” 

TITOLO DEL PIANO  Addendum al piano operativo ambiente – sotto piano 
“Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti” 

TIPOLOGIA DI PIANO e 
COPERTURA FINANZIARIA (1) 

Piano FSC 14-20 [risorse FSC] 
 

AMMINISTRAZIONE TITOLARE Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
– Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento (DG RIN) 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO 
(2) 

 il Piano riguarda: 
3. Territori delle regioni in transizione ai sensi 

dell’intervento comunitario 14-20 (Mezzogiorno: 
Abruzzo) 

4. Territori delle regioni meno sviluppate ai sensi 
dell’intervento comunitario 14-20 (Mezzogiorno: 
Campania) 
 
  

 
SEZIONI 2 (STRATEGIA, STRUTTURA DEL PIANO e DATI FINANZIARI), 3 (RISULTATI E LINEE DI 
AZIONE/AZIONI DEL PIANO) e 4 (GOVERNANCE DEL PIANO) 

 
ID_CODICE 
PIANO 

Codice identificativo Piano “2017POAMBIENTEFSC” 

TITOLO DEL 
PIANO 

Addendum al piano operativo ambiente – sotto piano “Interventi per la 
gestione del ciclo dei rifiuti” 

 
 
SEZIONE 2 
 
SEZIONE 2a – DIAGNOSI e STRATEGIA 

Con propria Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, come è noto, il CIPE ha ripartito le risorse FSC 
2014-2020 disponibili e ha destinato 1.9 miliardi di euro al Piano operativo afferente all’area 
tematica “Ambiente” individuando i principi e i criteri di funzionamento e utilizzo delle medesime 
risorse FSC. 
Con successiva delibera n. 55 del 01 dicembre 2016, il CIPE ha approvato il Piano operativo 
ambiente (P.O.) FSC 2014-2020, nell’ambito del quale, tra gli altri è previsto il sotto piano 
“Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti”, in capo alle competenze della Direzione Generale 
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per i Rifiuti e l’inquinamento. Nell’ambito del citato sottopiano è previsto il finanziamento di 
interventi di realizzazione di impianti di trattamento rifiuti coerenti con le finalità dei Piani 
regionali di gestione dei rifiuti. 
 
Gli interventi programmati nel dicembre 2016 con il citato Piano operativo, si sono rilevati 
sufficienti a garantire solo parzialmente la copertura delle carenze sull’adeguato trattamento dei 
rifiuti per alcune Regioni. Infatti in occasione delle interlocuzioni intercorse con le 
amministrazioni regionali e locali nella fase di programmazione e condivisione degli interventi 
sono emersi ulteriori fabbisogni che sono stati verificati e acquisiti al fine di poter attivare in 
presenza di nuove disponibilità finanziarie una nuova fase programmatica. 
 
Nello specifico il presente addendum è finalizzato all’attuazione di nuovi interventi strategici 
relativi al tema della gestione dei rifiuti nelle Regioni Abruzzo e Campania, a valere sulle risorse 
residue del fondo per lo sviluppo per la coesione ex legge di stabilità 2014 (L. n. 147/2013). 
 
Con nota prot. n. 40707 del 12.12.2018 la Regione Abruzzo ha chiesto la possibilità che a seguito 
della riprogrammazione delle economie del FSC 2014-2020 si finanziassero gli ulteriori interventi 
di completamento e di miglioramento delle opere di revamping di impianti già finanziati a valere 
sui fondi previsti dalla delibera CIPE 55/2016. L’integrazione degli interventi proposta per un 
totale complessivo di € 1.247.391,00 che si aggiungono agli  interventi di revamping previsti per 
gli impianti di TMB di titolarità pubblica del Consorzio Civeta (Cupello – CH) e della Comunità 
Montana Alto Sangro e Altopiano delle Cinque Miglia, assistiti da risorse di cui alla delibera CIPE 
n. 55/2016, sono lotti funzionali del progetto generale, tesi ad ottimizzare le strutture 
impiantistiche. 
 
Per quanto riguarda la Regione Campania, con riferimento alle iniziative relative al settore 
“gestione rifiuti”, in continuità con quanto già programmato nel citato Piano operativo 
“ambiente”, si intende dare attuazione, così come condiviso con la Regione Campania, ad un 
piano di interventi finalizzato alla realizzazione di impianti di trattamento rifiuti per un importo 
di circa 30,6 milioni di euro.  
 
Gli interventi di cui al presente addendum al Piano operativo ambiente sono articolati nell’ambito 
delle seguenti linee di azione: 
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ASSE Obiettivo specifico/RA Linea di azione 

 I – Tutelare l’Ambiente e 
promuovere l’uso 
efficiente delle risorse 

 

I.1.1- Ottimizzazione della 
gestione dei rifiuti urbani 
secondo la gerarchia 
comunitaria (RA 6.1) 

 

I.1.1.1 - Rafforzare le dotazioni 
impiantistiche per il trattamento 
e per il recupero, anche di 
energia, ai fini della chiusura del 
ciclo di gestione, in base ai 
principi di autosufficienza, 
prossimità territoriale e 
minimizzazione degli impatti 
ambientali  

II – Assistenza Tecnica   

  
 
ASSE I – Tutelare l’Ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse (OT 6) 
 
Obiettivo Specifico 1.1 – Ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani secondo la gerarchia 
comunitaria (RA 6.1) 
 
Linea di azione 1.1.1 - Rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il recupero, 
anche di energia, ai fini della chiusura del ciclo di gestione, in base ai principi di autosufficienza, 
prossimità territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali 
 
La Direttiva 2008/98/CE (relativa ai rifiuti) al Capo V delinea il quadro dei piani e programmi sulla 
gestione dei rifiuti. L’articolo 28 stabilisce che gli Stati membri predispongano uno o più piani di 
gestione dei rifiuti e che tali piani coprano, singolarmente o in combinazione tra loro, l’intero 
territorio geografico dello Stato membro interessato.  
 
Uno degli obiettivi della Direttiva è quello di dissociare la crescita economica dagli impatti 
ambientali connessi alla produzione di rifiuti. A tal fine, essa presenta un quadro giuridico di 
disciplina dell’intero ciclo dei rifiuti, ponendo l'accento sulla prevenzione, il riciclaggio ed il 
recupero. Viene quindi stabilito un preciso ordine di priorità. 
La gestione dei rifiuti è improntata gerarchicamente e prioritariamente alla prevenzione, poi alla 
preparazione per il riutilizzo, quindi al riciclaggio, seguito dal recupero di altro tipo ed infine, 
ultima opzione, dallo smaltimento. 
La Direttiva, inoltre, individua (art. 11) specifici obblighi per l’attivazione delle raccolte 
differenziate dei rifiuti e definisce un obiettivo di riutilizzo e riciclaggio pari al 50% entro il 2020 
per i rifiuti provenienti dai nuclei domestici e per altri flussi di rifiuti simili. 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto direttoriale del 7 
ottobre 2013 ha adottato il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti. Sulla base dei dati 
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rilevati dall’ISPRA (Rapporto Rifiuti Urbani 2015), gli obiettivi di prevenzione fissati dal 
Programma nazionale al 2020 sono: 

1. riduzione del 5 % della produzione di  rifiuti urbani per unità di PIL; nell’ambito del 
monitoraggio dell’efficacia delle misure si prenderà in considerazione anche l’andamento 
dell’indicatore rifiuti urbani/consumo delle famiglie; 

2. riduzione del 10 % della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL; 
3. riduzione del 5 % della produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL. Tale 

obiettivo potrà essere rivisto in base a nuovi dati sulla produzione dei rifiuti speciali.  
 
Per facilitare il raggiungimento di suddetti obiettivi e rispettare le indicazioni della direttiva 
comunitaria sono stati individuate le situazioni di maggiore criticità, ed inserite nella presente 
linea di azione. 
Gli interventi inserirti nel presente piano sono stati individuati secondo i seguenti criteri di 
valutazione: 

 l’impianto da finanziare è previsto nel piano di gestione dei rifiuti; 
 l’opera non trova copertura finanziaria in nessun altro piano di finanziamento; 
 esiste un livello di progettazione almeno definitivo. 

 
Complessivamente sono stati individuati 3 interventi da finanziare nella regione Campania 
(mezzogiorno - regioni meno sviluppate) per un importo complessivo pari ad euro 30.600.000,00 
e 2 interventi da finanziare nella regione Abruzzo per un importo complessivo pari ad euro 
1.247.391,00. 
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SEZIONE 2b – TAVOLE FINANZIARIE  

FORMAT TAVOLA A: DOTAZIONE FINANZIARIA E ALLOCAZIONI per Territorio/Linea d’azione 
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FORMAT TAVOLA B: EVOLUZIONE PREVISTA DELLA SPESA 
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SEZIONE 3  
Sezione 3a – DESCRIZIONE RISULTATO e INDICATORE DI RISULTATO  
 
ASSE (NUMERO) ASSE I - Tutelare l’Ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse (OT 

6) 

ID OS-RA  

Obiettivo specifico 
(OS)-Risultato 
Atteso (RA) 

Obiettivo Specifico 1.1 – Ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani 
secondo la gerarchia comunitaria (RA 6.1) 

Risultati che si 
intendono 
ottenere e che 
guidano le azioni   

La prevenzione dei rifiuti, secondo la Commissione europea, rappresenta 
l'opzione più efficiente per raggiungere l’obiettivo di dissociare la crescita 
economica dalla produzione dei rifiuti. La riduzione della produzione dei rifiuti 
contribuisce a ridurre gli impatti ambientali indotti dalla gestione dei rifiuti 
stessi, migliorare l'efficienza delle risorse attraverso il risparmio energetico 
ed il ridotto uso di materiali.  
Il passaggio a comportamenti virtuosi diretti alla prevenzione dei rifiuti, uniti 
ad un migliore uso delle risorse, richieda un insieme integrato di misure. 
Gli interventi proposti sono volti al completamento dei piani regionali di 
gestione integrata dei rifiuti. 
 

 
 

ID OS-RA nel Piano Territorio di 
riferimento 

INDICATORE di 
Risultato (IR) Fonte (IR) anno 

baseline baseline target al 
2023 

I 1.1 – RA 6.1 

 
Territori delle 
regioni in 
transizione ai sensi 
dell’intervento 
comunitario 14-20 
(Mezzogiorno: 
Abruzzo) 
Territori delle 
regioni meno 
sviluppate ai sensi 
dell’intervento 
comunitario 14-20 
(Mezzogiorno: 
Campania) 
 

 Rifiuti urbani 
smaltiti in 
discarica per 
abitante 

 ISPRA   2014  47% 
 In 
elaborazion
e* 

(*) – riduzione percentuale dei rifiuti smaltiti in discarica rapportata alle sole regioni oggetto di 
finanziamento 
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Sezione 3b – DESCRIZIONE DELLE LINEE DI AZIONE-AZIONI E INDICATORE/I DI REALIZZAZIONE  
 
Identificativo Linea di 
Azione –Azione collegata 
all’OS_RA 

1.1.1 (O.S. 1.1/RA 6.1) 

 Azione-Linea di Azione Rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il 
recupero, anche di energia, ai fini della chiusura del ciclo di gestione, 
in base ai principi di autosufficienza, prossimità territoriale e 
minimizzazione degli impatti ambientali  
 

Descrizione della linea di azione: 

La gestione dei rifiuti è improntata gerarchicamente e prioritariamente alla prevenzione, poi alla 
preparazione per il riutilizzo, quindi al riciclaggio, seguito dal recupero di altro tipo ed infine, ultima 
opzione, dallo smaltimento. 
La direttiva 2008/98/CE, individua (art. 11) specifici obblighi per l’attivazione delle raccolte 
differenziate dei rifiuti e definisce un obiettivo di riutilizzo e riciclaggio pari al 50% nazionale entro 
il 2020 per rifiuti provenienti dai nuclei domestici e per altri flussi di rifiuti simili. 
Per facilitare il raggiungimento di suddetti obiettivi e rispettare le indicazioni della direttiva 
comunitaria sono stati individuate le situazioni di criticità, ed inserite nella presente linea di azione. 
 
Soggetti attuatori 
Amministrazioni pubbliche, regione, Autorità d’ambito, Commissari/presidente Regione 
Interventi 
Di seguito si riportano le tabelle degli interventi, per la descrizione di dettaglio di rinvia alle singole 
schede allegate al presente addendum al piano operativo ambiente FSC 2014-2020. 
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Indicatore/i di realizzazione con quantificazione al target di fine Piano.  

Linea d'azione-azione 
ID  Linea 
d'azione -azione  
nel Piano 

Territorio di 
riferimento 

INDICATORE di 
Realizzazione 

unità di 
miusra 

target a 
conclusione 
della 
realizzazione 
della Linea 
d'azione-Azione 

Rafforzare le dotazioni 
impiantistiche per il 
trattamento e per il 
recupero, anche di 
energia, ai fini della 
chiusura del ciclo di 
gestione, in base ai 
principi di 
autosufficienza, 
prossimità territoriale e 
minimizzazione degli 
impatti ambientali  

I.1.1.1 

Territori delle 
regioni in 
transizione ai sensi 
dell’intervento 
comunitario 14-20 
(Mezzogiorno: 
Abruzzo) 
 
Territori delle 
regioni meno 
sviluppate 
(Mezzogiorno: 
Campania) 

Capacità 
smaltimento 
rifiuti oggetto 
di intervento 

t/a in elaboraz. 
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Cronoprogrammi di attuazione  

Linea d'azione-azione 
ID  Linea 
d'azione -azione  
nel Piano 

Territorio di 
riferimento  

2014 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 
2021 
2022 
2023 

Rafforzare le dotazioni 
impiantistiche per il 
trattamento e per il 
recupero, anche di 
energia, ai fini della 
chiusura del ciclo di 
gestione, in base ai 
principi di 
autosufficienza, 
prossimità territoriale e 
minimizzazione degli 
impatti ambientali 

I.1.1.1 

Territori delle 
regioni in 
transizione ai sensi 
dell’intervento 
comunitario 14-20 
(Mezzogiorno: 
Abruzzo) 
 
Territori delle 
regioni meno 
sviluppate ai sensi 
dell’intervento 
comunitario 14-20 
(Mezzogiorno: 
Campania) 

     R P P R   
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SEZIONE 4 – GOVERNANCE e MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PIANO  
 

Organismo del Piano 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) 

Ufficio Responsabile Direzione Generale Rifiuti e Inquinamento (DG RIN) 

Indirizzo Via Cristoforo Colombo 44 – 00147 Roma 

e-mail RIN-UDG@minambiente.it  

PEC dgrin@pec.minambiente.it  

 
Modalità di attuazione  
Gli interventi del presente addendum saranno realizzati secondo le modalità di governance e 
attuazione già previste nella medesima sezione 4 del Piano operativo “Ambiente –sotto piano 
“Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti”, approvato con delibera CIPE n. 55/2016. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 


